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Deludono gli "azzurri,, 
contro il Monza (3-1) 

La « tattica-suicida » del C.T. Beretta annulla le nostre possi­
bilità offensive e favorisce lo slancio in avanti degli ungheresi 

- (Dal nostro inviato speciale) 

; MILANO, 6. — Questa matt i -
;Jna abbiamo avuto il dispiacere 

di vedere l'allenamento della 
;+- Nazionale, che il 17 maggio a 
? Roma si incontrerà con la rap-
* presentat iv i magiare. E' stato 
, uno spettacolo davvero non b e l . 

lo: veramente non si riusciva a 
capire quale delle due squadre 
fosse quella azzurra, anzi, per 
dir tutta la verità, facciamo sa 
pere ai nostri gentili lettori che 
il Monza in complesso ha d i m o . 
strato maggiori qualità tecniche, 
superiore senso della manovra 
a rete. La palla è rotonda e può 
anche accadere che a Roma, 

;' nel lo Stadio olimpico, gli azzur-
\ ri ottengano un lusinghiero p u n . 

teggio, ma è certo che la diffe­
renza di classe tra la nostra at­
tuale Nazionale e quella m a g i a . 
ra è di almeno cinque reti a 
zero. 

Oramai si è dimenticata la 
econfitta subita a Praga da par­
te di una compagine di giovani 

entusiasti e perfettamente pre­
parati, ma niente affatto abile 
nel trattare la palla e sì stanno 
già decantando le virtù sportive 
dei nuovi convocati. 

Dopo aver visto l'allenamen­
to, dopo aver esaminato atten­
tamente l'undici, le condizioni 
fìsiche di ogni elemento, possia. 
mo affermare con cuor tran­
quillo che la formazione che è 
stata piegata a Praga era netta . 
mente superiore a quella che il 
C.T. Carlo Beretta ha in animo 
di schierare a Roma. 

Evidentemente la lezione di 
Praga non è stata né studiata, né 
capita e oggi il C.T. Carlo Be 
retta, invece di dare ai suoi se 
lezionati una iniezione di volon 
tà, di entusiasmo, di fede, inve­
ce di prepararli fisicamente per 
la intensa fatica che dovranno 
sopportare, si è messo a studia­
re una serie di formulette tatti . 
che che, secondo lui, potrebbero 
servire per tagliare in due le 
azioni della grande squadra di 
Puskas. 
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E la lezione di Praga? 
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Abbiamo avuto occasione re 
' centemente di vedere in campo 

' y i nazionali di Ungheria, li ab-
,-£ biamo visti pieni di energia, 

perfettamente in flato, ve loc is ­
ti simi, entusiasti, sprizzanti di s a . 
J," Iute, perfetti nei passaggi, nei 
'\ tiri, nei colpi di testa, nel le p u n . 

tate verso la rete e perciò sap­
piamo che solo giocando con a-
nimo forte, con strenua volontà 
agonistica gl i azzurri potranno 
uscire a testa alta e con un sod . 
disfacente punteggio dallo Sta­
dio olimpico romano. 

Al C.T. Beretta, non so chi, 
hanno spiegato che l'Ungheria 
applica una particolare tattica 
di attacco. Secondo queste infor­
mazioni le mezze ali magiare 
starebbero sotto porta, mentre 
il centroavanti e l e ali g ioche­
rebbero piuttosto arretrate. Il 
C.T. Beretta ha dato ascolto a 
queste sciocchezze e questa mat 
tina all'Arena ha disposto la 
squadra piazzando gli uomini in 
modo di poter controbattere la 
tattica che egl i presume venga 
adottata dai magiari. Ecco d u n . 
que nel pr imo tempo Giacomaz 
zi sull'ala sinistra del Monza, 
Cervato sull'ala destra, Grosso 
sulla mezz'ala sinistra, Piccini 
ni sul centroattacco e Giovanni . 
ni sulla mezz'ala destra. Il C.T, 
Beretta crede così di aver risol. 
to il difficile problema, di aver 
trovato l'uovo di Colombo. 

Purtroppo tutta questa strana 
alchimia tattica non ha un pun­
to giusto, non ha nessuna effi­
cacia. Prima di tutto non è af­
fatto vero che l'Ungheria attac­
chi avanzando le mezze a l i e 
arretrando centroavanti e le ali. 
Abbiamo visto pochi giorni fa 
la prima l inea ungherese in 
campo e dic iamo subito che n o n 
applica affatto tattiche precosti­
tuite. Budai, Kocsis, Palotas, P u ­
skas e Czibor sono eccellenti 
giocatori che vanno a rete con 
manovre estremamente veloci , 
con rapidi passaggi e t iri p o ­
tenti. 

In un prossimo articolo sp ie ­
gheremo particolarmente ai no ­
stri lettori come gioca l 'Unghe­
ria, però adesso permetteteci di 
dirvi sinteticamente come attac­
ca la prima linea magiara; affin. 
che si possa capir megl io quale 
solenne baggianata stia c o m m e t . 
tendo il nostro C.T-

Dunque: spinto dagli ottimi 
mediani l'attacco magiaro appe­
na uno de i suoi e lementi ha la 
palla parte velociss imo verso la 
porta avversaria. Ogni attaccan­
te s i smarca e s i dirige verso u . 
no spazio l ibero; l'atleta che ha 

splicitamente di voler applica­
re una tattica difensiva, si ta­
glia in due la squadra toglien­
do perciò alla prima linea qual . 
siasi appoggio da parte della se ­
conda linea e si castra l'attacco. 

Inoltre siccome Puskas è su­
periore a Grosso, Kocsis a Gio-
vannini, Czibor a Giacomazzi. 
Palotas a Piccinini, si rischia di 
aver costruito un argine di po­
lenta e di aver nel lo stesso tem­
po adottato la tattica più favo­
revole all'avversario. Gli unghe­
resi, com'è noto, non sono tanto 
forti in difesa come all'attacco 
ed è proprio qui che bisogna 
battere per rompere i l ritmo del 
loro terribile attacco. S e ci pre­
sentiamo contro l'Ungheria con 
l e braccia alte, rassegnati, come 

GROSSO è stato uno del 
pochi che ha suscitato buona 

impressione 

la palla al piede in corsa osser­
va i l campo e passa immediata . 
mente a l compagno megl io piaz­
zato e m e n o controllato. 

La corsa verso la porta è 
mol to ve loce e alla fine dei due 
o tre passaggi che punteggiano 
la rapida puntata c'è sempre 
un tiro in rete. 

Terminata la corsa in avanti 
gli attaccanti tornano subito 
verso la metà del campo. Ho v i ­
s to giocare di punta Czibor co ­
m e Puskas, Puskas come Kocsis, 
Kocsis come Budai- Dunque non 
è affatto vero che l e mezze al i 
ungheresi stiano avanzate ad 
aspettare la palla dai compagni, 
quindi la controtattica di Carlo 
Beretta è sbagliata in partenza. 
Oltre a questo argomento dob­
biamo porre sul la bilancia q u e . 
«t 'aluo: •chierando i mediani 
laterali arretrati s i dichiara e -

AZZURRI-MONZA 3 1 
MARCATORI: Amadei al 

5'. e all'8', Lene! (M) al 13' 
e Burini al 23 del la ripresa. 

NAZIONALE (1. tempo): 
Buffon; Giacomazzi, Gto-
vannini , Cervato: Grosso, 
Piccinini; Bonirerti , Pan­
dolfini., Galli , Amndei , Cer-
vel lati . 

MONZA: Sentimenti IV; 
Pirole, Morgia, Coreuti; Co-
lombetti , Pasolini; Malava-
si, Cozzoni, Cojorabo, Len­
t i , Soldani. 

NAZIONALE (2. tempo): 
Sentimenti IV; Giacomazzi, 
Grosso, Cervato; Bortoletto, 
Venta l i ; Ce r ve Hat i, Burini, 
Galli , Amadel Vivalo. 

possiamo sperare di fare bella 
figura ? Questi gli appunti tec­
nici fondamentali al i 'al lenamen. 
to di oggi che illustreremo me­
glio nei giorni prossimi, adesso 
passiamo ad esaminare i singoli 
giocatori, giacché l'allenamento 
di oggi ha poca storia 

I seguenti giocatori nel primo 
tempo sono apparsi molli e svo­
gliati: Boniperti, Pandolfini, 
Galli, Amadei, Cervellati. E' 
tutta la prima linea che non ha 
combinato nulla di buono o di 
sopportabile. Amadei aveva an­
che il compito di fare il trait-
d'union tra l'attacco e la m e ­
diana e con la sua pancetta e il 
suo fiato corto ha fatto quello 
che ha potuto, megl io degli al 
tri certamente, ma veramente 
poco pensando che avrà contro 
nientepopodimeno che Bozsik 
(pronunziate Bosic) un calciato. 
re della classe di Castigliano. 
Piccinini e Cervato non sono 
certamente al l ivello dei loro 
buoni giorni, Giovannini è 
rientrato in campo dopo una 
lunga assenta ed era alquanto 
circospetto nel muoversi, Gros­
so e Giacomazzi sono apparsi in 
forma soddisfacente. 

Nel la ripresa < il Monza ha 
schierato numerose riserve e i l 
gioco è peggiorato. Vivolo n o ­
toriamente in crisi da parecchio 
tempo, è stato mediocre, Burini 
si è impegnato poco, Bortoletto 
e Venturi non sono in grado di 
controllare n é Puskas né Pa lo ­
tas o Hideghutì. Onesta la prov-
va dei due portieri: Sentimen­
ti IV e Buffon. 

L e tre reti che vi diamo ne l 
sommarietto non hanno nessun 
merito e non valgono mezza ri­
ga di descrizione. Ciò che ci ha 
ancora una volta stupito e ci 
stupisce e ci stupirà sempre è 
il dover constatare che questi 
calciatori prescelti per rappre­
sentare sportivamente il nostro 
Paese sentano cosi poco l'orgo­
glio della maglia che indossano, 
siano cosi poco forti moralmen. 
te che una sconfitta basta ad ab­
batterli Der mesi. 

Sappiamo che gli ungheresi 
giocano bene e che gli «azzur ­
r i » giocano male, ma se a Ro­
ma i nostri azzurri sapranno a-
ver fede, sapranno battersi co­
me leoni e non belare come p e ­
core disperse, l'Ungheria dovrà 
sudare per vincere. Il prossimo 
allenamento avrà luogo con 
molta probabilità a Roma. 

MARTIN 

Àrbitro e guardalinee inglesi 
per Italia-Ungheria di calcio 

Da indiscrezioni, risulta che 
sia l'arbitro eoe i guardatine* 
della partita Italia-Ungheria eh* 
sì svolgerà allo Stadio Olimpico. 
il 17 coir., saranno di naziona­
lità inglese. 

L'americana Maurcen Connoly una delle favorite (in campo 
femminile) del torneo internazionale di tennis di ltonv.i 

L'ANTEPRIMA DELLE GRANDI CORSE A TAPPE 

Parte oggi da Martigny 
i l Giro della Romandia 

12 italiani presenti fra i quali Bartali e Fornara - Koblet, 
Kubler e Bobet gli avversari più temibili dei nostri corridori 

GINEVRA, 6. — Dieci squa­
dre e 40 corridori prenderanno 
il via domattina ria Mnrtigny 
per la settima edizione del Gi­
ro di Romandia, c/te si presen­
ta pertanto ricco di promesse 
e di interesse sporti lo , il per­
corso tioii lascia prevedere tuia 
chiara selezione nelle prime 
tappe che non presentano trop­
pe difficoltà, 

In questa prima fase, intro-
(Itttttra, si potrà assistere /or­
se a qualche scaramuccia fra 
i favoriti, via probabilmente la 
decisione risolutiva non si avrà 
che nelle ultime tappe. 

La batfaalìo fra i ~ grandi -
si svolgerà prcuedibilmcntc 
nella tappa a cronometro e nel­
la fjraucle tappa di montagna 
doue il Col del Pil lo» e le'dure 
salite di Bex e Grion-Villars 
indurranno a lotte serrate. 

Le dicci squadre compren­
dono (in ordine alfabetico): 

Bartali: Gino Bartali. Biagioni, 
Brescia. Corrieri; 

PER L ' I N C O N T R O INTERNAZIONALE ITALIA - UNGHERIA 

Zauli vuoSe monopolizzare 
tut t i i servizi fo tograf ic i 

Due soli fotografi dei CONI dovrebbero essere in campo 
Ridicola decisione per Vapertura dello Stadio al pubblico 

I a s ignori» eh* dirigono le 
sorti dello sport di casa nostra 
sono veramente dei tipi strani, 
assurdi, decisi ad ogni eosto e 
in ogni occasione a coprirsi di 
ridicolo. Adesso dopo' le pagliac­
ciate del « forchettone » Barassi, 
le assurdità di Beretta e soci e 
la volta del dott. Zauli, segreta­
rio del Comitato Olimpico Na­
zionale Italiano e «fondatore» 
illustre dello Stadio del Foro Ita­
lico; ieri, infatti, questo ispirato 
dirigente dello sport italiano (do­
ve siamo finiti t) ha fatto an­
nunciare, dai soliti organismi 
compiacenti, di aver preso le se­
guenti ridicole, anacronistiche 
decisioni per l'incontro di calcio 
Italia-Ungheria: 1) apertura dei 
cancelli dello Stadio Olimpico 
alle ore 13; 3 ) l'ammissione di 
due soli fotografi in campo. 

Non ridete vi prego; so che vi 
sembra inammissibile che un si 
alto • qualificato « papavero » 
del COKI prenda dalle decisioni 
cosi panasene, che non passe­
rebbero nemmeno per la testa ad 
uno oh di sport e di questioni 

L'INTERNAZIONALE DI TENNIS AL FORO ITALICO 

Gardini e Silvana Lazzarino 
viltoriosi nella terza giornata 
La terza giornata del Torneo 

Internazionale di tennis al Foro 
Italico ba visto la vittoria di 
tutti 1 favoriti che hanno age­
volmente superato il loro turno 
ad eccezione dell'australiano Ro­
se che ba dovuto faticare molto 
per eliminare il brasiliano Viei-
ra. Bexgelln opposto ad Argon 
si è limitato ad allenarsi cosi 
come Drobny che ha incontrato 
l'italiano Giauna: p iù interes­
sante l'incontro tra Davidson ed 
il francese Pilet vinto dallo 6 \e 
dese alla quarta partita Seixas 
non h e impiegato più di venti 
minuti ad eliminare il .modesto 
Cavriani e ancor più sbrigativo 
è etato Patty. apparso insupera­
bile a rete, a liquidare l'intimo­
rito Maggi 

Rosewall non ba avuto molte 
difficoltà ad eliminare Io statu­
nitense Van Voorhees e così pu­
re l'altro australiano Ayres che 
ha letteralmente surclassato Fox 
che da molti era stato soprav­
valutato L'italiano Gardini ha 
superato con facilita il s u o tur­
n o battendo Matous in tre par­
t i te 

L'incontro più combattuto del­
la giornata è stato quello che 
ha opposto l'australiano Rose al 
brasiliano V i e t a : Rose che sem­
brava dovesse Tare u n sol boc­
cone del suo avversario; si è ri­
velato impreciso e stranamente 
timoroso rischiando perfino di 
leacnarci le penne tanto ehe con 
una serie di buoni colpi ed una 
grande volontà il brasiliano era 
arrivato a condurre per due par-
t.te ad uno Messo alla frusta 
il giovane campione di Austra­
lia si è ripreso e vincendo due 
se ts con autorità di seguito si 
è aggiudicato l'incontro. Facilini 
non ha potuto far nulla contro 
l'ultimo australiano Hoad che lo 
ba seccamente battuto in tre 
partite. 

In campo femminile, ment i* 
la nostra Migliori veniva elimi­
nata dall'americana 8ampeon, la 
brava Lazzarino, sfoderando u n 
gioco deciso ed entusiasmante 
ha invece superato la statuni­
tense Gray 

Nel doppio. ' la formldatile 
coppia Drobny-Patty non ha a-
vuto alcuna difficoltà a supera­
re t nostri Canepela - Cavriani 
malgrado si s ia limitata a pro­
vare più che altro l'affiatamento 
ed abt-.la sostenuto 11 gioco in 
tono mi: oie Swlle impressioni 
nport- te Ir. qt-este prime gior­
nate i migl'ori del torneo sembra 
debbano essere considerati sen 
«'altro Drobny, Patty a gli au-
straluni ( i n misura minore lUv 

se) , mentre Seixas è apparso In 
tono minore, forse per difetto 
di impegno. 

I risultati 
Singolare maschile; ftergellm 

(Sve.) b. Argon (Urne) 6-1, 8-1, 
8-1; Drobny (Eg.) b. Gianna (1*-) 
f-1, «-1, «-1; Davidson' (Sve.) b. 
Pilet (Fr.) 6-2, 5-7, 6-4, *-•; Sei­
xas (OSA) b. Cavriani (IL) e-3, 
«-«, 6-3; Barberi (USA) b. Catelli 
(It.) per rinuncia; Morea (Ars.) 
b. BelardinelU (It.) per rinuncia; 
Rosewall (AortraL) b. Van Woo-
rhees (USA) 6-4, 6-3, 6-1; Rose 
(AustraL) b. Vielra (Bras.) 4-6, 
6-4, 2-6, f-1, 6-3; Wlderspln (Att-
stral.) b. Branovic (Ap.) 3-6, 6-1, 
3-€, 4-2, 6-1; Hoad (Australia) ». 
Pacala! (It.) 6-2, 6-2, 6-3; Gar­
dini (K.) b. Matoas (Ap.) 6-2, 
6-3, O l ; Hartwig (Australia) b. 
Remy (Francia) 3-6, 6-2, S-6, S-6; 
Patty (USA) b. Maggi ( I t ) 6-2, 
C-2, 6-»: Merlo ( I t ) b. Stocken-
berg (Sve.) 6-2, 6-3, «-2; Avrà 
(AustraL) b. Fox (USA) 6-f, 6-1, 
6-4; Skonecky (ap.) b. Abdsselam 
(Ir.) 6-2, 4-6, 6-2; Morea (Ar.) b. 
Belardlnrlli ( I t ) p. a.; Bartzea 
(U.S.A.) b. Catelli (It.) » a . 

organizzative non ne sappia prò 
prio nulla, ma aspettate e senti* 
te le cagioni del dottor Zauli. 

Per l'apertura dei cancelli alle 
ore 13 il segretario det CONI ha 
fatto sapere cho tale decisione e 
stata presa por evitaro che il 
pubblico «bivacchi» nello stadio 
e insudici e rompa lo panchine 
verdi; povero Zauli! Chissà se 
ha visto mai come viene regolato 
l'afflusso del pubblico ad una 
competizione di grande richiamo. 
Povero Zauli! Chissà se ha mal 
sentito parlare della maturità 
sportiva e della signorilità del 
pubblico romano. 

La questione dei fotografi i 
ancora più assurda. La motiva­
zione 6 la seguente: « i l pubblico 
sistemati nei parterre sotto le 
curve non avrebbe una visibilità 
completa dell'incontro se I fo­
tografi si schierassero dietro le 
due reti ». E proprio tei viene a 
dirci queste cose signor Zauli; 
cosi dopo aver spaso (o sperpe­
rato) quasi due miliardi di lire 
date dagli sportivi italiani vi 
ne a confessarci candidamente 
di non aver sistemato i serviti 
tecnici dello stadio, viene a con 
fermarci la scarsa visibilità dello 
stadio. Non era meglio mettere 
un pò1 meno vetri e sistemare 
per bene le cose più elementari 
come le « buche » per i foto­
grafi? 

Non è finita qui; Zauli, infat 
ti, completa il suo programma 
affermando che i due fotografi 
sarebbero della CONI-FILM (e 
che è?) • rivenderebbe il mate­
riale alle altre agenzie fotografi­
che al modico prezzo di lire 100 
al pezzo; il ricavato andrebbe a 
benefìcio del sindacato fotografi. 
Che uomo di genio Zauli: zac 
vieta l'ingresso allo stadio, ci 
piazza una sua agenzia e di col­
po elimina la concorrenza di 
tutti i fotografi italiani e stra­
nieri. 

Il fatto è indubbiamente gra­
d i . ) b. Del Frate-Van Voorhees »• : P**- stamane e prevista una 
(IL-USA) 4-6; 10-8, S-4; Adam- riunione del sindacato fotografi 

Ferri, i che emetterà una vibrata prote­
sta contro tal* decisione ohe 
tende a sopprimere uno dei più 
elementari diritti della libertà di 
lavoro. Speriamo per la serietà 
del nostro sport, che tali prov­
vedimenti vengano ritirati al più 
presto. 

EXXIO PALOCCI 

Singolare femminile: Head-
Knode (USA) b. Fageros (USA) 
6-2, 6-0; Sampson (USA) b. Mi­
gliori (IL) 6-4, 6-3; Zebden (Ger.) 
b. Bourbonais (Fr.) S-6, 6-4; Laz-
xarino (IL) b. Gray (USA) 7-5, 
C-2; Adamson (Fr.) b. Brez (Au­
stria) €-1, S-2; Fry (USA) b. Hap-
man (Australia) 6-6, 6-1. 

Doppio mista: Veronesi-Clerici 

son-Morea (Fr. - Are.) b. 
Jacobini (IL) C-I, S-f. 

Doppio maschile: Drobny-Patty 
(Eg. . USA) b. Canepele. Ca­
vriani (Italia) c-2, C-I, 6-1. Vle-
ria-Bartzen (Brasile - USA) b. 
Clerici - Sirola (IL) 6-2, C-3, 6-4. 
0oad-RoseweIl (AustraL) b. Fox-
Argon (USA - Urog.) 6-4, C-l, 
6-3; Ayre-Hartwlg (AustraL) b. 
Grfnda-Pilet (Fr.) C-2, S-4 C-2; 
Rose-Wilderspla (Australia) b. 
Glatraa-Lnchetti (IL) C-e, a-4, C-2; 
Ayre-Bartwig b. Grinda-Pilet C-2, 
S-4, C-2; Pietrangell-Faecbini b. 
Lazzarino-Scribanl C-l, C-2, 7-5; 
Destremaa-Sfconecky b. Pirra-Ja-
cobinl C-2, C-9, C-2. 

Doppio femminile : Adamson -
Lazzarino b . Veronesi-Pericoli p.a. 

mente un avier«,irin: 21 squalifica 
prr 3 giornale a Colomlu-tti (Monzu) 
pi r ntrr colpito un iiticrsuno a 
gioco furino; •>) K<|ualifir.i per 2 
Biornntc a Iloflinc (l'ro l'dlrin), Dal-
nionlc ((irnim), ISoniforti (l.urchr«c) 

Masiero (Mar/ollo): 4> squilliti»a 
per una pioni.il.i u .Maialarne (I ti­
zio). Podestà (Siimpl. Di lodili (No. 
».ira). Mariani (lorino) Numero-i 
por.itori sono suiti inoltre annuo 
ititi e multati. 

Questa sera a Parigi 
Milan contro Carrara 

PAIUGI. 6. — Un duro compito 
attende domani sera il peso più 
ma -veneziano Scrzio Milan (re­
centemente vincitore della * spe 
ranza > francese Jacques Duine 
sni) che sul ring della < Sala Wa 
gram > affronterà il forte pugile 
italo-francese Pierre Carrara. 

Diffìcile, ma non impossibile si 
presenta l'incontro per il pugile 
lagunare contro l'aggressivo Car­
rara, L'italo-marsigliese se non C 
un eccellente schermitore, in 
complesso si fa rispettare per il 
coraggio e per il suo pugno da 
K. O. 

Clio: Koblet, Fornara, Maetz-
ger, Pianezzr, 

Condor: Clerici, Schallunberg, 
Spuehler, Pasottl (che sostituisce 
«ludici); 

Fachleltner: Canavese Antonio. 
Canavese Domenico, Polo (Rene 
Vietto non sarà al via e non «i 
ba ancora chi lo sostituirà); 

Levrieri: Grosso, Zampini, De 
Santi, Pettinati; 

Mondia: Schaer. Kamber. Lu­
nati, Borii; 

Schlegel: Notzli, Viker, Diggel-
mann, Chevalley; 

Stella: Loulson Bobet, Cavanna, 
Guillicr ed un altro i n sostitu­
zione di Miillcr; 

Tebag: Kubler, Kecter. Croci 
Torti. Graf; 

Tinra: Marcel Huber. Gret, La. 
franchi e Wtntenberg. 

La stampa svizzera dà favo' 
riti Kubler, Kablet, Bartali, An-
toìiiu Canaucse, Clerici, Zam­
pini, Knbcr, Schaer, 

All'inglese W. Hanson 
il Gran Premio Roma 

Come era facilmente prevedi­
bile dopo l'esito della Coppa Ju-
liioret> Disputata l'altro giorno in 
cui i giovani di Francia avevano 
dimostrato una netta superiorità 
sulta squadra italiana e su quel­
la belga, il Campionato Interna­
zionale Juniores, disputato con 
la formula della Coppa delle Na­
zioni, e stato facile appannaggio 
della squadra francese che ha 
totalizzalo nel due percorsi com­
piuti dai suol tre migliori ca­
valieri soltanto 12 penalità con­
tro le 'il degli italiani, finiti al 
posto d'onoie, le 36 dei belgi e 
le 218 degli austriaci. 

Tutti bravi 1 giovani francesi, 
br.ivi Sforza. Mancinelli «"Bem­
bo in campo italiano (ma non 
montiamo troppo la testa al pic­
colo Mancinelli che ha già troppi 
atteggiamenti da divo), bravis­
sima in campo belga la quattor­
dicenne Jamagnc. 

Il Gran Premio Roma per il 
quale si era mobilitato anche 11 
sindaco Rebecchini malgrado che. 
tome è noto, egli non saprebbe 
distinguere un cavallo da un fì­
lobus, ha visto la vittoria del­
l'inglese W. Hanson su Monarch, 
seguito dall'italiano signor Me­
dici su Fortunello II e dal te­
desco Thicdeman su Diamant. 

Il percorso di questa prova 
era infiorato di ostacoli difficili 
i- disposti a ino' di tranelli: 11 
nsultato è stata una . generale 
ecatombe cui non sono sfuggiti 
i migliori Contro lo splendido 
percorso netto realizzato da Han­
son invano Raimondo DTnzed con 
tre cavalli ha tentato di fare 
meglio, invano il campione olim­
pionico D'Oriolà si è gettato al­
lo sbaraglio con 1 suoi cavalli: 
c'è stato sempre un ostacolo che 
li ha traditi. 

Quello che più si è riuscito ad 
avvicinare all'inglese è stato ina­
spettatamente l'outsider signor 
Medici (il quale di solito non è 
certo tra 1 più brillanti) che ha 
cosi conquistato la piazza d'onore. 

ACOL.I 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

\driacine, Altieri, Aurora, Ambre 
Jovlnelll, Apollo, Albambra, Co­
lonna, Cola di Rienzo, Coloueo, 
Cristallo, Centrale, Ellos, Excel-
sior, Flaminio, Lux, Olimpia, Or­
feo, Planetario, Rialto, Roma, 
Stadlum. Sala Umberto, Silver 
Cine, Tirana, Tnscolo, Verbalio. 
TEATRI: Arti, Pirandello, Ros­
sini, Sistina, Valle. 

TEATRI • 
ARTI: Ore 17: C.ia Ninchi-Vllll-

Tierl € Ingresso libero > di V. 
Tieri. 

GRANDE CIRCO NAZ. TOGNI: 
(Piazzale Ostiense) ore 16 e 
21.15: «Il più bello spettacolo 
del mondo >. 

GOLDONI (P. Zanardelll): Ore 
21: prima del «Giornale tea-

L'ola di Rienzo: Cronaca di un 
delitto 

Colombo: Lo scandalo del vestito 
bianco 

Colonna: Il sergente di legno 
Colosseo; Le due sorelle 
Corallo: Il sentiero degli apaches 
Corso: La maschera di fango 
Cristallo: Alcool 
Delle Maschere: Luci della ribalta 
Delle Terrazze: Lo squalo tonante 
Delle Vittorie: Cronaca di un de­

litto 
Dei Vascello: Calata del mongoli 
Diana: 11 grande cielo 
Dorla: The per due 
Fden: Rancho Notorius 
Espero: L'ultimo fuorilegge 
Europa: Gonne al vento 
F.«elslor: Ali del futuro 
Farnese: Arrivano i carri armati 
raro: Il suo tipo di donna 
fiamma; Paura 

TEATRO celi OPERA 
(Etite Autonomo) 

GIOVEDÌ' 7 MAGGIO ORE 21 

SPETTACOLO DI BALLETTI 
*< I M A A H 

Musica di Peter I. Ciaikovi-ki 
Balletto in un prologo e due atti (4 quadri) di M. Petipa 

Scene e costumi di Veniero Colasanti 

LI;* PETITS KlUNS 
Musica di Wolfnngo A. Mozart 

Balletto' galante in un prologo e un atto 
Scene e costumi di Gianni Vagnetti 

ATTILIA RADICE - MARINA SVETLOVA - GUIDO 
LAURI - FILIPPO MORUCCI - ALFREDO KOLLNER 

E IL CORPO DI DALLO DEL TEATRO 

Maestro concertatore e direttore 
OTTAVIO ZHNO 

Corcpgrafla di 
BORIS ROMANOFF 

traie n. 1 » diretto da F. Soli-
mini. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21,15: Comp. Girola - Fraschl : 
« L'urlo > di De Stefani. 

OPERA: Oggi alle 21, prima rap­
presentazione In abbonamento 
del balletti « Schiaccianoci > di 
Ciaikovsky e « Les petlts rlens > 
di Mozart. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Nino Taranto con Dolores 
Palumbo «Sciò Sciò». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
prima. C.ia Carlo Dapporto in 
e La Piazza > di Galdieri. 

QUIRINO: Domani Centro Edu­
cazione Artistica « 11 secondo 
uragano (opera) e « Lo schiac­
cianoci » (balletto). 

ROSSINI: Ore 17,15 e 21,15: C.ia 
Checco Durante in « Rivoluzio­
ne a Bengodi >. 

SATIRI: Riposo. Imminente: « La 
coda santa », novità in 3 atti 
di Dino Terra. 

AL TEATRO VALLE 

Continuano sempre con cre­
scente successo le rappre­
sentazioni dello spettacolo 

MELODIE DI MEZZO MONDO 
con l'acclamato 

ROBERTO MUROLO 
oggi diurna alle ore 1? 
a p r e t t i p o p o l a r i 

IERI ALLO STADIO TORINO 

Positiva la prova 
del danese Nielsen 
Malacarne squalificato per una giornata - Oggi 
i biancoazzurri proveranno contro lo Stadium 

Pirola squalificato 
sino al 15 dicembre 
MILANO. 6. — la Lrpa Nazionale 

della KICC nella *na ««data odierna 
ha deliberato tra l'altro: 1) sqiialifi. 
ra *ino al 15 dicembre di Pirola 
(Monta) per aver colpito violente-

•Motivo centrale de'.l'al'ena-
raeito elalloroesi di ieri era 
senza dubbio lo prova del nuove 
acquisto della Roma II terzino 
danese Nieisen. E per questo 
debutto era presente allo stadio 
numerosa folla <ll spettatori 
nonché un folto stuolo di gior­
nalisti Una numerosa folla ebe 
ha mostrato di gradire la prova 
del r.uovo acquisto. 

In verità è ancora troppo pre­
sto per dare un giudizio sul da­
nese anche ee non è azzardato 
fin da ora segnalare il giocatore 
come un uomo dotato di classe. 
dal gioco più indirizzato a co­
struire con accorti passaggi che 
con lunghe respinte. Per quanto 
nguarda gli econtri con gli av­
versari useremmo maggiore pru­
denza troppo modesta easerdo 
la levatura dei ragazzi della Ro­
mana Elettricità per giudicare 
del s u o comportamento 

UNA DISCUSSA DECISIONE DELLA RAZZA DEL SOLDO 

^oulouse Xaufrec non troverà nel 9)erby 
3)aeia a contendergli il classico lauro 

- -

San Alberigo m testare la carta disperata coatro il figlio di Dante - La riuioae di oggi alle Capauelle 

Ormai una tola settimana et 
separa dalia e classicissima » e 
scade domani il termxne per la 
ratifica della partecipazione de­
gli ìJCTtrti al Derby: tredici ca­
valli sono annunciati partenti 
fino a questo momento e tra essi 
non figura ancora il nome di 
Dacia, la puledra della Razza del 
Soldo che dopo aver dominato a 
due anni il campo, a tre ha ri. 
portato una sola sconfitta, per 
una corta testa, ad opera di Tou-
louse Lautrcc. 

L'assenza di Dacia sembra aie-
re un tono polemico tra la scu­
deria del e Soldo » ed ti pubblico 
e la stampa: in casa Crespi han­
no sempre considerato Alberigo 
migliare della compagna di s'al­
io e tale convinzione si è man­
tenuta ferma anche dopo il Gran 
Criterium di Milano in cui Da­
cia, alla quale era stata riservata 
la seconda monta, aveva sur­
classato di quasi S lunghezze il 
suo compagno. I aioinalitU in­
vece hanno tempre ritenuto Da­

cia superiore ed i fatti hanno fi­
nora dato loro ragione. 

Dopo la recente sconfitta di Al­
berigo alle Caparmene contro Ri-
nsondoli al cui spunto finale 
non areco saputo opporre nulla 
(né spunto né cuore), si era tut­
ti convinti che da Milano sarebbe 
giunta Dacia per rappresentare 
al Derby i colori delia scuderia 
di Crespi: non era soltanto la de­
ludente prova di Alberigo a farlo 
credere, ma anche la facile vit­
toria di Dacia nelle Caks m cut 
arerà lasciato ad una lunghezza 
s mezza Mezzegra per battere fa 
quale Alberigo aveva dovuto es­
sere energicamente frustato nel 
* Portoli» je che faceva pensare 
che a • Soldo » avrebbe ritenuto 
più logico tentare contro Tou-
louse lautrec una rlrincita con 
avella Dacia che era stata pie­
gata di una sola testa 

Pare che non sia cosi (ci augu­
riamo comunque che la notti 
porti consiplio ed in extremu 
ponga confermata ta iscrizione 

di Dacia): la polemica tra stam­
pa e scuderia continuerà quindi 
nella classicissima 

Toulouse Lautrec. giunto a 
Roma con il compagno di color» 
De Dreux che avrà il compito di 
assicurargli l'andatura, dovrebbe 
accr migliorato dal giorno del 
e Filiberto » f cinse cambiando 
andatura almeno una dozzina d: 
tolte in mano a Camici); inoltre 
la lunga dirittura della pts'a 
Derby dovrebbe consentirgli di 
non risentire troppo danno dalla 
grande curro che egli non gra­
dite* e permettergli di imporre 
negli ultimi mille metri la sua 
possente azione, quella stessa che 
lo portò alla vittoria a San Siro 
contro Dada, Contro questo fe­
nomenale campione, non ancora 
giunto al massimo del suo ren 
dimento (cosa potrà fare quando 
avrà imparato a galoppare?} qua 
li sono le chanches dell'abulico 
Alberigo (non crediamo a Rivi-
ondoH ne agli altri concorrenti)? 

Dalla soluzione di questo in­

terrogativo scaturirà il nome del 
vincitore del Derby: se avrà ra­
gione la scuderia del * Soldo % 
esso sarà quello di Alberigo, se 
avrà avuto ragione la stampa 
sarà quello di Toulouse Lautrec. 

nella giornata di oggi intanto 
è in programma una interessante 
riunione imperniata sul premio 
Mortolo riservato ai cavalli di 2 
anni al loro debutto sulle piste: 
difficile H pronostico data la 
mancanza di prove pubbliche 
Sull'impressione riportata nel suo 
ultimo galoppo di allenamtnto e 
dalle TOCÌ di scuderia proveremo 
ad indicare Favignana. 

Ecco le nostre selezioni: Pr 
Torrice-: Puntapenna. Zoldana 
Pr. Mortolo: Favignana. Vittori­
no. Pr. Rieti: Bodoni, iUmoro 
Pr. Cafert»: Toma. Schumann 
Pr. Palestrina: Kafac, Kenifra 
Pr. Jesi: Kova, Renzctta, Pr 
Mentana: Roccavilll, Pampa, Li­
sterà. Pr. Vlaso: Booti. Philae. 
palchetto. 

O. B , 

E" da rilevare anche nel ten 
Uit.vo di farne un quadro com­
pleto Je sue qualità di recupero 
anche queste vanno però propor­
zionate agli avversari) e il s u o 
difetto Invece di anticipo, che 
p o t r e t e da l tro canto trovare 
giustificazione nel relativo Im­
pegno. Troppo presto Insomma 
per corcludere. 

Nel corso del'al&namento so­
no state segnate tre reti dal glal 
lorossl che al posto degli azur-
rabi:i Pandolfini. Galli. Grosso 
Venturi. Bortoletto. allineavano 
alcuni giovani elementi In pro­
va: Brancalenoni terzino prove­
niente dalla Sestrcse. e Pedrazzc-
li mezz'ala dell'Aosta. Crisafulii 
centravanti dell"Enna. I primi 
due si sono dimostrati elementi 
assai interessanti, che andreb­
bero rivisti in una prova più 
impegnativa. 

Per la cronaca !e Tetl sono «ta­
te segnate da CrisafulH. da Nar­
di ne! primo tempo, e uno da 
Barbaceli», un'altro elemento in 
prova 

• • • 
La serenità eba ragna nel 

« clan » biancoa'zznrro è s tata 
ieri rotta dalla squalifica inflit­
ta dalla Le^a Nazionale a Mala­
carne. squalifica che nessuno 
dawero prevedeva. Og^i comun­
que I biancoazzurri sosterranno 
H consueto allenamento Infraset­
timanale Incontrando lo Sta­
dlum. una squadra che milita 
in secor.da divisione 

L'informatore 

la soiadra Svinerà 
per il 6iro d'Italia 

ZURIGO. 6 — La squadra sviz­
zera per il Giro dTtalia è stata 
cosi formata: Hugo Koblet, Ferdy 
Kubler. Friz Schaer. Emilio Cro­
ci Torti. Walter Diggelmann. Rolf 
Graf. Remo PUnexzl: riserva 
Fausto Lusati. 

ITALIANI! ROMANII 
flaiti—ta 

la moto per il popolo 
GABBIANO 

Mototenera i t s ce. a M 

C A P U A N I 
Via R. Cadorna 2 3 - 1 * 1 . 
Accessori . CaaaDI 

8aa-Acenita LAMBU1YA 

VALLE: Ore 17 prezzi popolari. 
ore 21 normali: Roberto Mu­
ralo in « Melodie di mezzo 
mondo >. 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: Ciclo di fuoco e rlv. 
Altieri: Totò al Giro dTtalia e riv. 
Ambra-Iovìneili: Contro tutte le 

bandiere e rivista 
Manzoni: Obiettivo X e rivista 
La Fenice: Scarpette rosse e riv. 
Principe: Luci del varietà e riv. 
Ventun Aprile: Incantesimo dei 

mari del Sud e rivista 
Volturno: Il temerario e rivista 

CINEMA 
A.B.C. : La cosa da un altro 

mondo 
Acquario: Aspettami stasera 
Adriacine: Vedova pericolosa 
Adriano: Puccini 
Alba: Dora bambola bionda 
Alcyone: Ti dottor Knock 
Ambasciatori: Misteri di Holly­

wood 
Anlene: Noi che ci amiamo 
Apollo: La fiammata 
Appio; Il tesoro del Sequoia 
Aquila: Le foglie d'oro 
Arcobaleno: The barretta of Wim-

pole Street 
Arenala: Amore e sangue 
Ariston; Molok il dio della ven­

detta 
Astoria: Il temerario 
Astra: Siamo tutti inquilini 
Atlante: Ti segreto del golfo 
Attualità: Vite vendute 
Aucustns: Squilli al tramonto 
Aurora: Barbablù 
Ausonia: Il temerario 
Barberini: Puccini 
Bellarmino: L'ereditiera 
Bernini: II figlio di viso pallido 
Bologna: Ali del futuro 
Brancarrio: Ali del futuro 
Capannelle: n tiranno del Tibet 
Capitol: La vita che sognavo 
Capranlea: Gonne al vento 
Canranicbetta: Mia cugina Ra­

chele 
Castello: Il piacere 
Centocelle: Ai confini del delitto 
Centrale: Giovedì per ragazzi: Le 

3 borse piene e cortometraggi 
Centrale Ciamplno: Riposo 
Cine-Star: La p i c o l a principessa 
Clodio: Damasco 25 

Fiammetta: The man behtnd the 
gun 

Flaminio: La casa del corvo 
Fogliano: Il tesoro dei Sequoia 
Fontana: Ragazze alla finestra 
Galleria: Puccini 
Giulio Cesare: Cantando sotto la 

pioggia 
Golden: Luci della ribalta 
Imperiale: Era lei che lo voleva 
Impero: L'ambiziosa 
Induno: Perfido invito 
Ionio: Art. 519 Codice Penale 
Iris: Il difensore di Manila 
Italia: Butterfly americana 
Lux: Sangue sul sagrato 
Massimo: Il grande cielo 
.Mazzini: La pietra dello scandalo 
Metropolitan: Puccini 
Moderno: Era* lei che lo voleva 
Moderno Saletta: Vite vendute 
Modernissimo: Sala A: Perdonami 

se mi ami; Sala B: Vivere in­
sieme 

Nuovo: La giostra umana 
Novocine: Canzoni di mezzo secolo 
Oileon: Serenata amara 
Odcsralchi: Processo contro ignoti 
Olympia: La provinciale 
Orfeo: Cani e gatti 
Orione: Cielo tempestoso 
Ottaviano: Arrivano i carri armati 
Palazzo: Il grande Gatsby 
Palestrina: Il figlio di Ali Babà 
Parlo!!: Totò cerca casa 
Planetario: Rass. intern. del do­

cumentario 
"I17-1: Sinmo tutti Inouilinl 
Plinius: I lancieri del Dakota 
Preneste: L'ambiziosa 
Quirinale: La fiammata • 
"«Vinetti: Man*Iv 
Reale: Ali del futuro 
Hex: La croce di Lorena 
Rialto: La domenica non sì spara 
nii-n'i: •"in'lv 
Roma: Lorenzacclo 
Rubino: Anna 
Salirlo? Desiderio proibito 
Sala Umberto: La dominatrice 

del dentino 
Salone Mareherita: La divisa pia­

re alle signore 
Savoia: Il tesoro dei Sequoia 
Smeraldo: Normandia 
cnienrlnre- Carnet df ballo 
Stadium: TI temerario 
Stirierelnema: Molok il dio della 

vendetta 
Tirreno: La fiammata 
Trevi- Ivanhoe 
Trianon: Lacamnana del convento 
Trieste: GII eroi della domenica 
Tmrnlo: Gli avvoltoi non volano 
Verbano: Cani e gatti 
Vittoria: I tre moschettieri 
Vittoria Ciampinn: Cameriera bel­

la presenza offresi 

OGGI ai Cinema 
CAPRAN1CA ed EUROPA 

Grande a Prima » 

fSIHER 
'«WILLIAMS 
1 EVANS-ILAIHE 
1 BAH, soumm 
1 KEERHASS&LE 
! BIllY EMSTINE 

SKIIXfil 

^^Ikkitiòéù X*JÌ£*y*fo* 

LA MINERVA FILM 
CHE HA LANCIATO TUTTI I PIÙ'GRANDI SUCCESSI 

. WALTER CHIARI 
"CADETTI DI GUASCOGNA nt/WSO 
"ARRIVANO /NOSTRI'"«4 1951 

'LO SAI CHEI PAPAVERI W 1 9 5 2 
fl/US&vZà,-HI& 1 9 5 3 

WALTER CHIARI a L U C I A B 0 5 f v 
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